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Un pezzo di città T6
IL QUARTIERE FLAMINIO

Il quartiere Flaminio di Roma, Il quartiere Flaminio di Roma, 
situato a nord del centro storico, è 
un'area di grande interesse storico 
e architettonico. Nato all'inizio del 
XX secolo, il quartiere si sviluppò 
lungo l'antica Via Flaminia, 
un'arteria di epoca romana che 
favorì la crescita urbana dell'area. 
Inizialmente concepito come zona 
residenziale borghese, il Flaminio 
ha visto un'evoluzione morfologica 
significativa, caratterizzata da un 
mix di edifici in stile eclettico, 
razionalista e moderno. Durante il 
periodo fascista, l'architettura 
razionalista lasciò un'impronta razionalista lasciò un'impronta 
marcata, con edifici dalle linee 
geometriche e funzionali, come 
quelli dell'ex caserma della Milizia e 

LA VIA FLAMINIA

e della zona dell'attuale Ponte della e della zona dell'attuale Ponte della 
Musica. La vicinanza al Tevere ha 
influenzato l'organizzazione 
urbanistica, con viali alberati e 
spazi pubblici ampi, pensati per una 
vivibilità armoniosa. Negli ultimi 
decenni, il Flaminio ha vissuto una 
nuova trasformazione con progetti 
contemporanei come il MAXXI di 
Zaha Hadid e l'Auditorium Parco 
della Musica di Renzo Piano, che ne 
hanno rafforzato il carattere di polo 
culturale e innovativo. La 
morfologia del quartiere si 
distingue dunque per la 
stratificazione di epoche e stili.stratificazione di epoche e stili.

VILLA STROHL FERN

Il ritrovamento della planimetria Il ritrovamento della planimetria 
della villa di Strohl Fern mi ha fatto 
riflettere su degli aspetti.  Il primo 
riguarda la divisione dell’area 
secondo una maglia piuttosto 
regolare con linee perpendicolari. 
L’elemento che sembra rompere 
questa griglia è rappresentato dal 
percorso che connette il lotto. 
Questo percorso curvo e sinuoso, 
che si sviluppa maggiormente nella 
parte superiore del lotto, mi ha fatto 
pensare ad un nastro che si avvolge 
su se stesso, generando delle 
direttrici principali. Il nastro 
ingloba con sè il concetto del verde ingloba con sè il concetto del verde 
e lo ‘trasporta’ fino alla fine del 
lotto. Gli edifici sono collocati lungo 
queta maglia, orientati secondo 
l’asse est-ovest.
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La permeabilità T7

5 10 200

IL PERCORSO IL FRONTE PERMEABILE IL MODULO IL VERDE
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La permeabilità T8

PIANTA DEL PIANO TIPO

PROSPETTO SUD

offre un’area dedicata alla sosta e al relax, completando l’esperienza 
dei fruitori e favorendo la socialità all’interno del complesso. 
L’edificio del mercato non è solo un luogo di produzione e vendita, ma 
un modello di sostenibilità urbana che promuove un rapporto diretto 
tra agricoltura e città. La combinazione tra coltivazione innovativa e 
spazi pubblici genera un ecosistema dinamico, capace di incentivare 
pratiche di consumo responsabile e socialità. 

L’edificio del mercato è concepito come un hub multifunzionale 
dedicato alla produzione e vendita di prodotti ortofrutticoli a km 0, 
integrando spazi per la coltivazione indoor con ambienti commerciali 
e di ristoro. La driving force del progetto è il sistema di serre, 
articolato in tre diverse tecnologie colturali: tradizionale, aeroponica 
e idroponica, ciascuna collocata strategicamente all'interno 
dell’edificio per ottimizzare la produttività e l’efficienza spaziale.

Le serre tradizionali, situate in copertura, ospitano coltivazioni di 
frutta e verdura su suolo, favorendo un processo agricolo più 
convenzionale ma protetto. Nei piani intermedi trovano posto le serre 
aeroponiche e idroponiche, caratterizzate da tecnologie innovative 
che ottimizzano l’uso delle risorse. Nelle serre aeroponiche, le radici 
delle piante restano sospese nell’aria e ricevono nutrienti attraverso 
un sistema di nebulizzazione, garantendo una crescita efficiente con 

un ridotto consumo idrico. Nelle serre idroponiche, invece, le radici 
sono immerse in una soluzione nutritiva che assicura un assorbimento 
ottimale degli elementi necessari allo sviluppo delle piante. Al piano 
terra si sviluppa il mercato ortofrutticolo, cuore pulsante dell’edificio, 
dove l’intera produzione agricola delle serre viene direttamente 
commercializzata, promuovendo la filiera corta e la sostenibilità 
alimentare. In adiacenza al mercato, uno spazio caffetteria con tavolini  
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PIANTA DEL PIANO PRIMO

SEZIONE TRASVERSALE

offre un’area dedicata alla sosta e al relax, completando l’esperienza 
dei fruitori e favorendo la socialità all’interno del complesso. 
L’edificio del mercato non è solo un luogo di produzione e vendita, ma 
un modello di sostenibilità urbana che promuove un rapporto diretto 
tra agricoltura e città. La combinazione tra coltivazione innovativa e 
spazi pubblici genera un ecosistema dinamico, capace di incentivare 
pratiche di consumo responsabile e socialità. 

L’edificio del mercato è concepito come un hub multifunzionale 
dedicato alla produzione e vendita di prodotti ortofrutticoli a km 0, 
integrando spazi per la coltivazione indoor con ambienti commerciali 
e di ristoro. La driving force del progetto è il sistema di serre, 
articolato in tre diverse tecnologie colturali: tradizionale, aeroponica 
e idroponica, ciascuna collocata strategicamente all'interno 
dell’edificio per ottimizzare la produttività e l’efficienza spaziale.

Le serre tradizionali, situate in copertura, ospitano coltivazioni di 
frutta e verdura su suolo, favorendo un processo agricolo più 
convenzionale ma protetto. Nei piani intermedi trovano posto le serre 
aeroponiche e idroponiche, caratterizzate da tecnologie innovative 
che ottimizzano l’uso delle risorse. Nelle serre aeroponiche, le radici 
delle piante restano sospese nell’aria e ricevono nutrienti attraverso 
un sistema di nebulizzazione, garantendo una crescita efficiente con 

un ridotto consumo idrico. Nelle serre idroponiche, invece, le radici 
sono immerse in una soluzione nutritiva che assicura un assorbimento 
ottimale degli elementi necessari allo sviluppo delle piante. Al piano 
terra si sviluppa il mercato ortofrutticolo, cuore pulsante dell’edificio, 
dove l’intera produzione agricola delle serre viene direttamente 
commercializzata, promuovendo la filiera corta e la sostenibilità 
alimentare. In adiacenza al mercato, uno spazio caffetteria con tavolini  

5 10 200



Corso di Laurea magistrale c.u, 
Facoltà di Architettura

Tesi di Laurea in progettazione architettonica ed urbana
Anno Accademico 2024\2025

Professore: Antonino Saggio Assistente: Gaetano De Francesco
Studentessa: Michela Tufo

TTLine: Vuoti urbani e nuova linea 2 tra 
piazzale Flaminio e piazza Mancini Roma

Il mercato T10

PIANTA DEL PIANO PRIMO

SEZIONE LONGITUDINALE

offre un’area dedicata alla sosta e al relax, completando l’esperienza 
dei fruitori e favorendo la socialità all’interno del complesso. 
L’edificio del mercato non è solo un luogo di produzione e vendita, ma 
un modello di sostenibilità urbana che promuove un rapporto diretto 
tra agricoltura e città. La combinazione tra coltivazione innovativa e 
spazi pubblici genera un ecosistema dinamico, capace di incentivare 
pratiche di consumo responsabile e socialità. 

L’edificio del mercato è concepito come un hub multifunzionale 
dedicato alla produzione e vendita di prodotti ortofrutticoli a km 0, 
integrando spazi per la coltivazione indoor con ambienti commerciali 
e di ristoro. La driving force del progetto è il sistema di serre, 
articolato in tre diverse tecnologie colturali: tradizionale, aeroponica 
e idroponica, ciascuna collocata strategicamente all'interno 
dell’edificio per ottimizzare la produttività e l’efficienza spaziale.

Le serre tradizionali, situate in copertura, ospitano coltivazioni di 
frutta e verdura su suolo, favorendo un processo agricolo più 
convenzionale ma protetto. Nei piani intermedi trovano posto le serre 
aeroponiche e idroponiche, caratterizzate da tecnologie innovative 
che ottimizzano l’uso delle risorse. Nelle serre aeroponiche, le radici 
delle piante restano sospese nell’aria e ricevono nutrienti attraverso 
un sistema di nebulizzazione, garantendo una crescita efficiente con 

un ridotto consumo idrico. Nelle serre idroponiche, invece, le radici 
sono immerse in una soluzione nutritiva che assicura un assorbimento 
ottimale degli elementi necessari allo sviluppo delle piante. Al piano 
terra si sviluppa il mercato ortofrutticolo, cuore pulsante dell’edificio, 
dove l’intera produzione agricola delle serre viene direttamente 
commercializzata, promuovendo la filiera corta e la sostenibilità 
alimentare. In adiacenza al mercato, uno spazio caffetteria con tavolini  
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